


 

- l'assemblea è stata regolarmente convocata per la  data o-

dierna alle ore 15 in prima convocazione ed alle or e 16 in se-

conda convocazione, presso la sede sociale in Roma,  via Monte 

Santo n. 54, nei termini e con le forme previste ne ll'articolo 

12 del vigente Statuto Sociale a mezzo avviso scrit to inviato 

per via e-mail, per posta ordinaria, e mediante aff issione 

presso la sede almeno quindici giorni prima di quel lo fissato 

per la presente riunione, e precisamente in data 13  (tredici) 

maggio 2019 (duemiladiciannove); 

- sono presenti, personalmente e per delega, numero  diciannove 

(19 - di cui dieci personalmente e nove per delega)  associati 

dei numero 1412 (millequattrocentododici) associati  totali, 

meglio individuati anche nel foglio presenze già ac quisito ne-

gli atti dell'associazione, come lo stesso Presiden te mi di-

chiara, che, in copia, si allega al presente verbal e, sotto la 

lettera "B",  omessane la lettura per espressa dispensa avuta 

dalla comparente; 

le suddette deleghe, controllate dal presidente del l'assemblea 

anche in ordine alla loro regolarità, vengono conse rvate agli 

atti dell'associazione; 

- del Consiglio Direttivo sono presenti: 

1) il Presidente, nella sua persona; 

2) il Vicepresidente, Gallarati Scotti Bonaldi Mari a Luisa, 

nata a Roma il 13 maggio 1962 (GLL MLS 62E53 H501S) ; 

3) il Tesoriere, TREPPICCIONE RICCARDO, nato a Case rta il 13 

gennaio 1947 (TRP RCR 47A13 B963D); 

4) il Consigliere, CAPORUSCIO LUANA, nata a Roma il  18 dicem-

bre 1950 (CPR LNU 50T58 H501U); 

5) il Consigliere, GIOGGI COSTANZA, nata a Roma il 14 gennaio 

1944 (GGG CTN 44A54 H501J); 

6) il Consigliere, GIORGI PALLOTTINO MARIA LUISA, n ata a Roma 

il 22 dicembre 1937 (GRG MLS 37T62 H501K); 

7) il Consigliere, PUGLIESE TIZIANA, nata a Roma il  21 aprile 

1966 (PGL TZN 66D61 H501S); 

- del Collegio dei Revisori dei conti sono presenti  i signori 

ALABISO ALIDA, nata a Licciana Nardi il 16 aprile 1 945 (LBS 

LDA 45D56 E574F) e BUTO' VINICIO, nato a Benevento il 18 feb-

braio 1930 (BTU VNC 30B18 A783H); mentre è assente giustifica-

to il signor NICOSIA ARMANDO, nato a Messina il 21 ottobre 

1949 (NCS RND 49R21 F158B); 

- tutti gli associati presenti, personalmente o a m ezzo dele-

ga, hanno diritto di voto nel rispetto dell'articol o 11 dello 

Statuto; 

- ha accertato l'identità e la legittimazione dei p resenti ad 

intervenire; 

e, pertanto, il Presidente dichiara che l'assemblea  degli as-

sociati è regolarmente costituita ai sensi di legge  e di Sta-

tuto ed atta a discutere e deliberare sul sopra rip ortato or-

dine del giorno. 

Alle ore sedici e minuti trenta, apre la discussion e il Presi-



 

dente dell'Assemblea, la quale, in relazione alla p arte assem-

bleare che io Notaio sono stato chiamato a verbaliz zare, passa 

alla trattazione dell'argomento posto all'ordine de l giorno ed 

espone le ragioni che rendono opportune le modifich e proposte, 

in particolare le ragioni di carattere tecnico rela tivamente 

alle necessarie modifiche dello Statuto della Assoc iazione 

"ALZHEIMER ROMA ONLUS" al fine di adeguarlo alla vi gente nor-

mativa del Terzo Settore (D.lgs. n. 117 del 2017 e successive 

modifiche ed integrazioni), anche ai sensi di quant o previsto 

dall'articolo 101, comma 2, del medesimo Decreto, i n modo che 

l'associazione attualmente organizzazione non lucra tiva di u-

tilità sociale (ONLUS) possa assumere la qualifica di Ente del 

Terzo Settore, Organizzazione di Volontariato (ODV)  mediante 

l'iscrizione nella apposita sezione del Registro Un ico Nazio-

nale del Terzo Settore di prossima istituzione, con  la preci-

sazione che l'Associazione continuerà ad utilizzare  nella de-

nominazione o comunicazione rivolta a terzi la locu zione "Or-

ganizzazione non lucrativa di utilità sociale" o l' acronimo 

"ONLUS", fino all'effettiva iscrizione nel suddetto  Registro 

Unico Nazionale in osservanza di quanto previsto ne gli artt. 

101, 102, 104 del D.lgs. 117 del 2017, in conformit à all'auto-

rizzazione della Commissione Europea. 

Inoltre l'Associazione fino all'effettiva iscrizion e nel Regi-

stro Unico suddetto resterà disciplinata dalla norm ativa det-

tata con specifico riferimento alle ONLUS (D.Lgs. n . 460/1997) 

e le disposizioni fiscali relative continueranno ad  applicarsi 

finché non troveranno applicazione le nuove disposi zioni fi-

scali recate dal Titolo X del Codice del Terzo Sett ore, in co-

erenza con l'interpretazione autentica data all'art . 104 commi 

1 e 2 del D.Lgs. 117 del 2017 ad opera dell'art. 5 - sexies 

del D.L. n. 148 del 2017. 

Il Presidente precisa quindi all'Assemblea che le a ssumende 

modifiche statutarie debbono comunque intendersi ef ficaci su-

bordinatamente alla decorrenza del termine di cui a ll'art. 104 

comma 2 del Dlgs. 117 del 2017. 

Il Presidente, inoltre, precisa all'Assemblea che l 'Associa-

zione possiederà, con le modifiche da apportarsi, t utti i re-

quisiti soggettivi relativi agli associati ed ogget tivi rela-

tivi alla denominazione, di cui all'art. 32 e segue nti del 

D.lgs. n. 117 del 2017, al fine di ottenere l'iscri zione nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Il Presidente quindi espone all'Assemblea il testo dello Sta-

tuto aggiornato alla Normativa del Terzo Settore. 

Dopo ampia ed esauriente discussione, nessuno degli  associati 

avendo richiesto la parola, il Presidente invita l' assemblea a 

deliberare. 

Il presidente accerta che l'assemblea, all'unanimit à degli as-

sociati presenti, con voto espresso mediante alzata  di mano, 

secondo l'accertamento fattone dal Presidente, 

HA DELIBERATO 



 

oggi, 18 (diciotto) giugno 2019 (duemiladiciannove) : 

1.  di approvare il testo dello Statuto nella nuova ve rsione 

adeguata alla normativa per gli Enti del Terzo Sett ore al fine 

di ottenere la qualifica di Ente del Terzo Settore e la rela-

tiva iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Te rzo Settore 

sezione Organizzazioni di volontariato (ODV) di pro ssima isti-

tuzione e conseguentemente mi consegna la versione aggiornata 

dello Statuto, come sopra approvata dall'assemblea,  che si 

compone di 24 (ventiquattro) articoli e, previa let tura da me 

datane al comparente, in assemblea, si allega al pr esente ver-

bale, sotto la lettera "A" , per formarne parte integrante e 

sostanziale; 

la disciplina fiscale della ONLUS rimarrà in vigore  sino a 

quando non troveranno applicazione le nuove disposi zioni fi-

scali recate dal Titolo X del Codice del Terzo Sett ore (D.Lgs. 

117/2017, di seguito anche il "Codice") in coerenza  con l'in-

terpretazione autentica data dall'art. 104, commi 1  e 2, del 

Codice medesimo ad opera dell'art. 5-sexies del D.L . n. 

148/2017, in base al quale le disposizioni di carat tere fisca-

le vigenti prima della data di entrata in vigore de l medesimo 

Codice continuano a trovare applicazione, senza sol uzione di 

continuità, fino a quando non saranno applicabili l e nuove di-

sposizioni fiscali previste dal Codice (e comunque non prima 

del periodo di imposta successivo a quello di opera tività del 

Registro Unico); il tutto come chiarito dal Ministe ro del La-

voro e delle Politiche Sociali nelle sue Circolari;  

2.  di dare mandato al Presidente del Consiglio Dirett ivo, o in 

assenza al Vicepresidente, per l'esecuzione di tutt e le pre-

dette deliberazioni, con ogni più ampio potere e fa coltà, sen-

za nessuna esclusione, di poter porre in essere tut te le modi-

fiche al superiore Statuto, come sopra approvato, c he dovesse-

ro rendersi necessarie e/o utili (tra cui anche mod ificare il 

testo dello stesso in piena conformità al D.lgs. n.  117/2017 e 

successive modifiche ed integrazioni), al fine del riconosci-

mento dell'Associazione quale Ente del Terzo Settor e - Orga-

nizzazione di Volontariato, con ampio mandato anche  di poter 

all'uopo presentare tutta la documentazione necessa ria e/o u-

tile che venisse eventualmente richiesta. 

Null'altro essendovi da deliberare, e non avendo ri chiesto la 

parola nessuno degli intervenuti, il Presidente del l'Assemblea 

dichiara sciolta l'assemblea alle ore diciassette e  minuti 

venti, in relazione alla parte che io Notaio sono s tato chia-

mato a verbalizzare. 

Le spese del presente atto, e relative, sono a cari co della 

Associazione. 

Si richiedono tutte le agevolazioni fiscali previst e dal 

D.Lgs. n. 117/2017, e sue successive modifiche ed i ntegrazio-

ni, anche ai sensi dell'art. 82 di detto Decreto ed  ogni altra 

agevolazione prevista dalla Legge; pertanto, il pre sente atto, 

avente ad oggetto l'approvazione delle modifiche st atutarie 



 

per l'adeguamento alla normativa degli Enti del Ter zo Settore, 

sopra richiamata, è esente dall'imposta di registro  e dall'im-

posta di bollo. 

Il presente atto - in parte dattiloscritto da perso na di mia 

fiducia ed in parte scritto di mia mano su dodici p agine di 

tre fogli - è stato da me Notaio letto, unitamente all'allega-

to Statuto, alla comparente, la quale lo ha dichiar ato confor-

me alla sua volontà. 

Sottoscritto alle ore diciassette e minuti trentadu e. 

F.to: CARMELA DE BONIS 

"     GIUSEPPE FALCO (L.S.) 

 



 

Allegato " A" alla Raccolta n. 2347  

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE  

"ALZHEIMER ROMA ENTE DEL TERZO SETTORE - ORGANIZZAZIONE DI VO-

LONTARIATO - ENTE DEL TERZO SETTORE" 

Art. 1 

1.1 E’ costituita, nel rispetto delle disposizioni del Codi-

ce del Terzo settore (decreto legislativo 3 agosto 2017 n. 117 

e successive modifiche ed integrazioni), con sede i n Roma, Via 

Monte Santo n. 54, una Associazione senza fini di l ucro deno-

minata " ALZHEIMER ROMA - ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO - E NTE 

DEL TERZO SETTORE" o anche in breve " ALZHEIMER ROMA - ODV - 

ETS", già Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale , di 

seguito anche indicata anche solo come "Associazion e". 

L'Associazione continuerà ad utilizzare nella denom inazione ed 

in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivol ta al pub-

blico la locuzione "Organizzazione Non Lucrativa di  Utilità 

Sociale" o l'acronimo "ONLUS", fino al momento dell 'iscrizione 

nel costituendo Registro Unico del Terzo Settore, e , in ogni 

caso, in osservanza di quanto previsto dagli artico li 101, 102 

e 104 del D. Lgs. 117/2017, in conformità all'Autor izzazione 

della Commissione Europea. 

1.2 L’Associazione, che ha durata illimitata, opera  

nell’ambito territoriale della Regione Lazio avvale ndosi in 

modo prevalente delle prestazioni personali e volon tarie dei 

propri associati. 

1.3 L’Associazione può associarsi a Reti Associativ e che 

svolgono attività analoghe od affini al proprio ogg etto socia-

le. 

1.4 L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale nel ri spetto del-

la normativa del Codice del Terzo Settore. 

La qualifica di ente del Terzo Settore diventerà op erativa con 

l'istituzione del Registro Unico Nazionale del Terz o Settore. 

Art. 2 

L'Associazione Ente del Terzo Settore si propone i seguenti 

scopi, ai sensi del D.Lgs. 117 del 2017 e successiv e modifiche 

ed integrazioni: 

a. informare e sensibilizzare l´opinione pubblica e  tutte 

le figure professionalmente coinvolte nella malatti a di Al-

zheimer; 

b. stimolare la ricerca sulle cause, sulla prevenzi one, 

sull’assistenza e sulla terapia della malattia di A lzheimer; 

c. assistere e sostenere i familiari dei malati di Alzhei-

mer, divenendone un punto di collegamento e coordin amento; 

d. tutelare i diritti del malato di Alzheimer e dei  suoi 

familiari per ottenere una migliore politica pubbli ca e una 

migliore legislazione; 

e. promuovere la nascita di centri pilota per la di agnosi e 

per l´assistenza, per la formazione di personale so cio-

sanitario specializzato, nella malattia di Alzheime r. 



 

Art. 3 

3.1 Per il perseguimento degli scopi statutari come  enunciati 

nell’articolo 2, l’Associazione, avvalendosi  in  m odo  preva-

lente  delle  prestazioni  dei  volontari associati , svolge 

prevalentemente in favore di terzi, le seguenti att ività come 

indicate nell’articolo 5, comma 1, Codice del Terzo  settore 

alle lettere a), c), d), g), h); i), w): 

a. promuove la diffusione di ogni informazione giud icata 

potenzialmente utile a migliorare la gestione del m alato sia 

nell’ambito familiare che presso enti pubblici o pr ivati; 

b. promuove una continua diffusione di informazione  sulla 

malattia di Alzheimer e sulle sue disastrose conseg uenze emo-

tive ed economiche sui familiari, al fine di modifi care pro-

gressivamente la sensibilità pubblica sul problema;  

c. formula proposte operative alle istituzioni pubb liche, 

traducibili in norme legislative o regolamentari; 

d. collabora ed eventualmente promuove iniziative v olte al-

la redazione e al continuo aggiornamento del quadro  epidemio-

logico descritto della malattia di Alzheimer e corr elate; allo 

studio dei fattori predittivi che influenzano la du rata della 

vita del malato in famiglia e/o istituzione; all’el aborazione 

di tecniche strumentali (biologiche o comportamenta li) atte a 

identificare i fattori dell’evoluzione della malatt ia; 

e. collabora ed eventualmente promuove ogni propost a scien-

tifica che sia di almeno potenziale utilità al mala to e alla 

sua famiglia e salvaguardi in ogni caso la sua pers ona fisica 

e morale; 

f. promuove, in collaborazione con giuristi, neurol ogi, 

psichiatri, geriatri, filosofi, ecc., la costruzion e dei grup-

pi bioetici per ogni problema che coinvolge il mala to; 

g. promuove iniziative culturali, corsi, pubblicazi oni, 

conferenze, convegni e altre manifestazioni che fac ilitino di 

diffusione delle informazioni e la raccolta di fond i per la 

realizzazione degli obiettivi; 

h. cura il collegamento con tutte le Associazioni i taliane 

e straniere che perseguono analoghe finalità; 

i. opera comunque in qualunque modo venga ritenuto utile od 

opportuno, nel rispetto delle vigenti normative in materia, 

per migliorare la posizione assistenziale, sociale ed umana 

delle persone affette dalla malattia di Alzheimer, disturbi 

correlati, e delle loro famiglie. 

3.2 L’Associazione può inoltre realizzare attività di raccolta 

fondi, anche in forma organizzata e continuativa, i mpiegando 

risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dip endenti, al 

fine di finanziare le proprie attività di interesse  generale 

in osservanza dei principi di verità, trasparenza, correttezza 

con i sostenitori e con il pubblico nel rispetto de lle linee 

guida di cui all’articolo 7 del Codice del Terzo se ttore.  

L’associazione potrà esercitare attività diverse pu rché siano 

secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse 



 

generale, secondo i criteri e i limiti definiti dal la legge, 

tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche vol ontarie e 

gratuite, impiegate in tali attività in rapporto al l'insieme 

delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiega te nelle 

attività di interesse generale, nel pieno rispetto di quanto 

stabilito dalla Legge dalla normativa degli Enti de l Terzo 

settore. 

Art. 4 

4.1 Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato pe r lo svol-

gimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclu sivo perse-

guimento di finalità civiche, solidaristiche e di u tilità so-

ciale.  

Il patrimonio è costituito:  

a. dai versamenti dei soci fondatori; 

b. dai beni mobili e immobili che diverranno di pro prietà 

dell’Associazione, anche in virtù di donazioni o la sciti te-

stamentari; 

c. da eventuali rendite patrimoniali; 

d. da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze 

di bilancio. 

4.2 Le entrate dell’Associazione sono costituite: 

a. dai contributi associativi; 

b. dall’utile derivante da manifestazioni o parteci pazioni a 

esse collegate, pubblicazione di documenti, atti co ngressuali, 

vendita libri o, in genere, altre modalità di racco lta fondi; 

c. da contributi di privati; 

d. da contributi dello Stato, di enti o Istituzioni  pubbliche 

finalizzate all’esclusivo sostegno di specifiche e documentate 

attività e progetti; 

e. contributi di organismi internazionali; 

f. da rimborsi derivanti da convenzioni; 

g. da ogni altra entrata, ammessa dal Codice del Te rzo settore 

che concorra a incrementare l’attività associativa.  

Art. 5 

5.1 L’esercizio finanziario chiude al trentuno dice mbre di o-

gni anno. Il bilancio di esercizio, predisposto dal  Consiglio 

Direttivo, si compone dello stato patrimoniale, del  rendiconto 

finanziario con l’indicazione dei proventi, degli o neri 

dell’Associazione e della relazione di missione che  illustra 

le poste di bilancio, l’andamento economico e finan ziario 

dell’Associazione e le modalità di perseguimento de lle finali-

tà statutarie in conformità all’articolo 13 del Cod ice del 

Terzo settore. Il bilancio, preventivamente sottopo sto 

all’esame del Collegio dei Revisori dei Conti, che ne riferi-

sce all’Assemblea degli associati, è sottoposto 

all’approvazione di questa ultima entro il termine di sei mesi 

dalla chiusura dell’esercizio sociale. 

Il bilancio e le scritture contabili devono essere redatti e 

tenuti ai sensi degli articoli 13 e 14 del D.Lgs. 1 17/2017. 

L’associazione non può distribuire, anche in modo i ndiretto, 



 

utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capita-

li,anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotes i di scio-

glimento individuale del rapporto associativo, a me no che la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte p er legge 

nel pieno rispetto dell'articolo 8 del D.Lgs. 117/2 017. 

Gli eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate co munque de-

nominate sono utilizzati per lo svolgimento dell'at tività so-

ciale ai fini dell'esclusivo perseguimento delle fi nalità ci-

viche, solidaristiche e di utilità sociale dell'Ass ociazione. 

Art. 6 

6.1 L’Associazione, apolitica e aconfessionale, pre senta una 

struttura democratica e le singole cariche associat ive sono 

elettive e gratuite. 

L’associazione si compone di un numero illimitato d i associa-

ti.  

L'ingresso in associazione avviene secondo modalità  non di-

scriminatorie, nel rispetto del Codice del Terzo Se ttore. 

Chi intende far parte dell’Associazione in qualità di associa-

to deve presentare domanda scritta alla segreteria 

dell’Associazione. 

6.2 La domanda di adesione comporta, di per sé, l'a ccettazione 

dello Statuto e l'impegno di uniformarvisi; su di e ssa delibe-

ra, a suo insindacabile giudizio, il Consiglio Dire ttivo. In 

caso di mancato diniego entro sessanta giorni dalla  domanda di 

adesione, quest’ultima si intende accettata e annot ata nel li-

bro degli associati. 

L'eventuale diniego dovrà essere motivato e comunic ato agli 

interessati entro sessanta giorni dalla richiesta d i ammissio-

ne. 

6.3. La qualità di associato viene meno per: 

• dimissioni comunicate in forma scritta all’Associ azione 

che ne prenderà nota nel Libro degli associati; 

• decadenza deliberata dal Consiglio Direttivo a ca rico 

dell'associato che sia moroso per due anni consecut ivi nel pa-

gamento della quota associativa; 

• esclusione deliberata dal Consiglio Direttivo a c arico 

dell'associato che sia venuto meno ai doveri social i o abbia 

svolto o svolga attività in contrasto con gli scopi  

dell’Associazione. 

In caso di opposizione dell'associato, deciderà in seconda i-

stanza e insindacabilmente l’Assemblea ordinaria de gli asso-

ciati. 

Gli associati che abbiano comunque cessato di appar tenere 

all’associazione non possono ripetere i contributi versati e 

non hanno alcun diritto sul patrimonio dell’associa zione stes-

sa. 

Art. 7 

7.1 Possono essere associati dell’Associazione tutt e le perso-

ne fisiche o giuridiche, Associazioni anche di fatt o, Enti 

pubblici e privati e gli altri enti del Terzo setto re che con-



 

dividono le finalità dell’Associazione, che si impe gnano per 

realizzarle e che versino le quote associative fiss ate di anno 

in anno dal Consiglio Direttivo. 

7.2 Gli associati si distinguono in: 

a. soci ordinari; 

b. simpatizzanti; 

c. benemeriti; 

d. sostenitori; 

e. vitalizi; 

a. onorari: persona fisica o giuridica, Associazion e, ente 

pubblico o privato e altri enti del Terzo settore c he abbia 

acquistato particolari benemerenze nel campo delle attività 

dell’Associazione; essi vengono nominati dell’Assem blea degli 

associati. 

Art. 8 

8.1 L'entità delle quote minime di associazione per  ciascuna 

categoria di associati viene annualmente stabilita con delibe-

razione del Consiglio Direttivo. 

Art. 9 

9.1. Tutti i membri dell'Associazione hanno gli ste ssi dirit-

ti, salvo quanto stabilito dal presente Statuto. 

9.2. I soci dell'Associazione hanno gli stessi dove ri, salvo 

quanto stabilito dal presente Statuto, e precisamen te; 

a. osservare quanto stabilito nel presente Statuto;  

b. attenersi alle deliberazioni dell'Assemblea dei Soci, 

del Consiglio Direttivo e del Comitato Esecutivo e sostenere 

gli organi sociali nel normale assolvimento dei com piti statu-

tari che ad essi competono; 

c. pagare puntualmente i contributi e le quote asso ciative. 

9.3. Le prestazioni effettuate dagli Associati in r elazione 

all'attività dell'Associazione sono effettuate in m odo perso-

nale, spontaneo e a titolo gratuito.   

Al singolo associato possono essere solo rimborsate  

dall’Associazione le spese effettivamente sostenute  e documen-

tate per l'attività prestata, entro  i limiti massi mi e alle 

condizioni preventivamente stabilite dall'Associazi one medesi-

ma, con divieto di rimborsi spesa di tipo forfettar io, nel ri-

spetto del principio del divieto di distribuzione d i utili an-

che in via indiretta. 

L’Associazione opera prevalentemente mediante l'att ività di 

volontariato dei propri associati o delle persone a derenti a-

gli enti associati.  

I dati relativi ai volontari che prestano la loro o pera in mo-

do non occasionale all’Associazione saranno deposit ati 

dall’Associazione al Registro dei Volontari nel ris petto della 

normativa di cui al Codice del Terzo Settore. 

Coloro che prestano attività di volontari sono assi curati per 

malattie, infortuni e per la responsabilità civile secondo 

quanto previsto dal Codice del Terzo settore. 

Può essere previsto un rimborso spese effettivament e sostenute 



 

dal Volontario purché documentate e strettamente le gate 

all’attività statutarie. In casi specifici previsti  dal Consi-

glio Direttivo è possibile riconoscere al Volontari o un rim-

borso per spese autocertificate che non dovrà mai s uperare i 

limiti previsti dalla Legge. 

L’assunzione di lavoratori subordinati o il conferi mento di 

incarichi a lavoratori autonomi sono ammessi se nec essario per 

perseguire le attività di interesse generale e le f inalità ci-

viche e solidaristiche e di utilità sociale dell’As sociazione. 

Il numero dei lavoratori impiegati non può essere s uperiore al 

50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari e al 5% 

(cinque per cento) del numero degli associati ovver o alle di-

verse proporzioni fissate di volta in volta dalla L egge ed in 

particola modo dal D.Lgs. 117/2017. 

Per l'attività di interesse generale prestata, le o rganizza-

zioni di volontariato possono ricevere soltanto il rimborso 

delle spese effettivamente sostenute e documentate.  

La qualità di Volontario dell’Associazione è incomp atibile con 

qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo o comunque 

retribuito svolto per conto dell’Associazione. 

Art. 10 

10.1 Organi dell’Associazione sono: 

a. Assemblea degli associati; 

b. Consiglio Direttivo; 

c. Comitato Esecutivo; 

d. Presidente Onorario; 

e. Presidente; 

f. Vicepresidente; 

g. Comitato Scientifico; 

h. Comitato degli Amici; 

i.    Organo di Controllo, se nominato; 

l.    Revisore legale dei conti, se nominato; 

m. Collegio dei Revisori dei conti. 

Tutte le cariche dell’Associazione sono gratuite, d ifatti ai 

componenti degli organi sociali, ad eccezione  di  quelli  di 

cui all'articolo 30, comma 5 che siano in possesso dei  requi-

siti  di cui all'articolo 2397, secondo comma, del  codice  

civile,  non  può essere attribuito alcun  compenso ,  salvo  

il  rimborso  delle  spese effettivamente sostenute  e documen-

tate per  l'attività  prestata  ai fini dello svolg imento del-

la funzione. 

Art. 11 

11.1 L'Assemblea è costituita da tutti gli associat i che siano 

tali da almeno due mesi. 

11.2 Ciascun associato ha un voto, senza regime pre ferenziale 

per categorie di associati, per l'approvazione e mo dificazione 

dello statuto e per la nomina degli organi direttiv i dell'or-

ganizzazione. 

Il godimento di tutti i diritti, compreso quello di  voto, re-

sta automaticamente sospeso per i soci morosi. 



 

11.3 I soci possono farsi rappresentare da un altro  socio mu-

nito di delega scritta anche in calce all’avviso di  convoca-

zione. Tuttavia, nessun associato può rappresentare  più di tre 

associati ove il numero degli associati sia inferio re a cin-

quecento, ove invece si superi detta soglia ogni as sociato può 

rappresentare al massimo cinque associati. 

Spetta al presidente dell’assemblea costatare la re golarità 

delle deleghe. 

Art. 12 

12.1. L'Assemblea degli associati è convocata dal C onsiglio 

Direttivo con avviso affisso nei locali della Sede dell'Asso-

ciazione almeno quindici giorni prima di quello fis sato per la 

riunione nonché, con il medesimo anticipo, mediante  lettera, 

mail nominale ai soci oppure pubblicazione dell'avv iso sul No-

tiziario dell'Associazione o su altri organi di sta mpa diffusi 

a Roma. 

12.2. L'avviso di convocazione deve contenere l'ind icazione 

del giorno, ora e luogo (che può anche essere diver so da quel-

lo della Sede dell'Associazione, purché nella Regio ne Lazio) 

dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.  

Art. 13 

13.1. L'Assemblea generale degli Associati si riuni sce in sede 

ordinaria almeno una volta l'anno entro sei mesi da lla chiusu-

ra dell'esercizio sociale e delibera: 

1) sulle linee generali programmatiche dell’attivit à 

dell’Associazione; 

2) sul bilancio di esercizio; 

3) sul bilancio preventivo; 

4) sulla nomina e revoca dei componenti degli organ i socia-

li; 

5) sulla responsabilità dei componenti degli organi  sociali 

di cui all’articolo 28 del Codice del Terzo settore  e la con-

seguente promozione di azione di responsabilità nei  loro con-

fronti; 

6) sull’opposizione dell'associato alla delibera di  esclu-

sione adottata dal Consiglio Direttivo; 

7) approva l’eventuale regolamento dei lavori assem bleari; 

8) sugli altri argomenti attribuiti dalla legge, da ll’atto 

costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza. 

13.2 L’Assemblea straordinaria delibera: 

1) sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello St atuto; 

2) sullo scioglimento, sulla trasformazione, sulla fusione o 

la scissione dell’Associazione. 

13.3 L’Assemblea può essere convocata dal Consiglio  Direttivo 

in sede ordinaria o straordinaria ogni qual volta e sso lo ri-

tenga opportuno o su richiesta motivata di almeno u n decimo 

degli associati o del Collegio dei Revisori dei Con ti. 

Art. 14 

14.1 Per la validità delle assemblee, ordinarie e s traordina-

rie, in prima convocazione è necessaria la presenza , in pro-



 

prio o per delega, della maggioranza relativa degli  associati 

aventi diritto. 

14.2 Trascorsa un'ora da quella indicata nell'avvis o di convo-

cazione, l'Assemblea si considera validamente costi tuita in 

seconda convocazione qualunque sia il numero dei So ci interve-

nuti. 

14.3 L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, delibera a 

maggioranza assoluta dei presenti, salvo che per le  elezioni 

delle cariche sociali, per le quali è sufficiente l a maggio-

ranza relativa. 

Art. 15 

15.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Co nsiglio Di-

rettivo o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 

In caso di assenza di entrambi, l'Assemblea è presi eduta da 

persona nominata dall'Assemblea stessa. Delle riuni oni 

dell'Assemblea viene redatto verbale sottoscritto d al Presi-

dente e dal Segretario nominato dall'Assemblea. 

Art. 16 

16.1 Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a undici mem-

bri, ma sempre in numero dispari, eletti a maggiora nza relati-

va dall'Assemblea ordinaria. Essi durano in carica tre anni e 

sono rieleggibili. 

16.2 Del Consiglio Direttivo possono far parte solo  gli asso-

ciati; i suoi membri sono scelti tra le persone fis iche asso-

ciate ovvero indicate, tra  i propri associati, dal le organiz-

zazioni di volontariato eventualmente associate. Si  applica 

l'articolo 2382 del codice civile. Se uno o più mem bri, per 

qualsiasi ragione, cessassero dal loro ufficio prim a della fi-

ne della durata stabilita, il Consiglio Direttivo n ominerà per 

cooptazione uno o più sostituiti, che rimarranno in  carica fi-

no alla successiva Assemblea, che provvederà alla n omina defi-

nitiva. Qualora però venisse meno la maggioranza de i Consi-

glieri nominati dall'Assemblea, i membri superstiti  del Consi-

glio dovranno provvedere senza indugio alla convoca zione 

dell'Assemblea perché provveda alle necessarie sost ituzioni. 

16.3 Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno il Presidente, 

il Vicepresidente e il Tesoriere. Potrà inoltre nom inare un 

segretario organizzativo, anche non Socio. Il Presi dente e Vi-

cepresidente del Consiglio Direttivo sono automatic amente Pre-

sidente e Vicepresidente dell'Associazione. Il Cons iglio Di-

rettivo può inoltre nominare, anche al di fuori dei  propri 

membri, un Presidente Onorario. 

16.4 Il Consiglio Direttivo può nominare nel suo se no un Comi-

tato Esecutivo, composto dal Presidente, dal Vicepr esidente e 

da un altro Consigliere. Esso durerà in carica per lo stesso 

periodo del Consiglio Direttivo e ad esso potranno essere de-

legati tutti o parte dei poteri al Consiglio spetta nti, salvo 

quelli relativi alla formazione dei bilanci e quell i espressa-

mente riservati al Consiglio del presente statuto o  dalla leg-

ge. Il Consiglio Direttivo può inoltre istituire, a  sua di-



 

screzione, gruppi di lavoro - composti, parzialment e, anche da 

non Consiglieri - su determinati argomenti, attribu endo lo-

ro compiti istruttori e referenti. 

16.5 Al Consiglio Direttivo sono attribuiti tutti i  poteri di 

amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Asso ciazione; 

esso ha quindi la facoltà di compiere tutti gli att i che ri-

tenga opportuni per l'attuazione delle finalità del l'Ente, nei 

limiti stabiliti dal presente Statuto e dalle diret tive appro-

vate dall'Assemblea generale. 

16.6 In caso di urgenza, il Presidente del Consigli o Direttivo 

può prendere i provvedimenti provvisori nelle mater ie di com-

petenza del Consiglio Direttivo, salvo sottoporli a lla ratifi-

ca di quest'organo nella sua prima riunione success iva. 

16.7 Il Consiglio Direttivo deve sottoporre all’Ass emblea ge-

nerale, per l’approvazione, il rendiconto annuale c onsuntivo e 

preventivo unitamente alla relazione sul rendiconto  stesso e 

sull’attività dell’Associazione. 

16.8 In materia di conflitto di interessi, si appli ca quanto 

previsto dall’articolo 2475-ter del Codice Civile. 

Art. 17 

17.1 Le riunioni del Consiglio sono valide con la p resenza 

della maggioranza dei suoi componenti in carica e l e sue deli-

berazioni sono prese a maggioranza dei voti dei pre senti. I 

Consiglieri assenti senza giustificato motivo a tre  consecuti-

ve riunioni del Consiglio si intenderanno automatic amente de-

caduti dall'ufficio. 

17.2 Il Presidente (ovvero, in caso di sua assenza o impedi-

mento, il Vicepresidente) convoca il Consiglio Dire ttivo alme-

no una volta ogni sei mesi ed ogni qualvolta lo rit enga oppor-

tuno o gli sia richiesto da tanti Consiglieri che r appresenti-

no complessivamente almeno la metà dei componente d el Consi-

glio Direttivo. Convoca il Comitato Esecutivo ogni qualvolta 

lo ritenga opportuno o gli sia richiesto da almeno due membri 

del Comitato. 

17.3 La convocazione sia del Consiglio Direttivo, s ia del Co-

mitato Esecutivo, avviene a mezzo avviso contenente  l'ordine 

del giorno, inviato ai membri dell'Organo almeno ci nque giorni 

prima della riunione. In caso di urgenza, è ammessa  la convo-

cazione per telegramma, purché inviato almeno un gi orno prima 

della riunione. 

17.4 Sia alle riunioni del Consiglio Direttivo, sia  a quelle 

del Comitato Esecutivo, hanno diritto di partecipar e i Reviso-

ri dei Conti; possono di volta in volta essere invi tati a par-

tecipare, senza diritto di voto, anche altri associ ati nonché 

terzi. A tutte le riunioni partecipa, senza diritto  di voto, 

il Segretario organizzativo che provvede a redigere  il verbale 

sottoscritto da lui e dal Presidente della riunione . In caso 

di assenza o impedimento del Segretario, le sue fun zioni ven-

gono svolte da persona designata dal Consiglio Dire ttivo stes-

so. 



 

17.5 Il Presidente o, in caso di sua assenza o impe dimento, il 

Vicepresidente, presiede le riunioni del Consiglio Direttivo e 

del Comitato Esecutivo. In caso di assenza o impedi mento di 

entrambi, la riunione è presieduta dalla persona de signata dal 

Consiglio Direttivo stesso. 

Art. 18 

18.1 Il Presidente o, in caso di sua assenza o impe dimento il 

Vicepresidente, ha la rappresentanza generale dell' Associazio-

ne di fronte ai terzi e in giudizio.  

18.2 Il Presidente dura in carica quanto il Consigl io Diretti-

vo e cessa per scadenza di mandato, dimissioni o pe r decisione 

dell’Assemblea. 

18.2 Il Consiglio Direttivo o, se esistente, il Com itato Ese-

cutivo, può nominare procuratori speciali e general i nel ri-

spetto delle norme di legge, nonché lasciare delegh e e confe-

rire mandati per incarichi specifici. 

Art. 19 

19.1 L’Assemblea degli associati può nominare un or gano di 

controllo interno, anche monocratico, e vi provvede rà obbliga-

toriamente quando siano superati per due esercizi c onsecutivi 

due dei seguenti limiti: 

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: cen todiecimila 

euro (o alla diversa somma indicata dalla legge tem po per tem-

po); 

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque deno minate: 

duecentoventimila euro (o alla diversa somma indica ta dalla 

legge tempo per tempo); 

c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio : 5 unità 

(o il diverso numero previsto dalla legge tempo per  tempo). 

Detto obbligo di nomina cessa se, per due esercizi consecuti-

vi, i predetti limiti previsti dalla Legge non veng ono supera-

ti. 

Qualora dovesse essere nominato, ai componenti dell 'organo di 

controllo si applica l'articolo 2399 del codice civ ile. I com-

ponenti dell'organo di controllo devono essere scel ti tra le 

categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, com ma secondo, 

del codice civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, 

i predetti requisiti devono essere posseduti da alm eno uno dei 

componenti. 

L'organo di controllo, se nominato, vigila sull'oss ervanza 

della legge e dello statuto e sul rispetto dei prin cipi di 

corretta amministrazione, anche con riferimento all e disposi-

zioni del D.Lgs. 231/2001, nonché sull'adeguatezza dell'asset-

to organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concre-

to funzionamento.  

Può esercitare, inoltre, al superamento dei limiti indicati 

dalla legge, la revisione legale dei conti. In tal caso l'or-

gano di controllo, anche monocratico, è costituito da revisori 

legali iscritti nell'apposito registro. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di m onitoraggio 



 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristi che e di 

utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia stato 

redatto in conformità alle linee guida. Il bilancio  sociale dà 

atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organ o di con-

trollo. 

I componenti dell'organo di controllo possono in qu alsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e 

di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli a mministra-

tori notizie sull'andamento delle operazioni social i o su de-

terminati affari. 

Deve tenere il libro delle adunanze e delle deliber azioni 

dell’Organo di controllo, che dovrà essere esibito in caso di 

richiesta degli associati. 

19.2 L'Assemblea degli associati può eleggere un Re visore Le-

gale dei Conti, scelto, anche tra i non associati, tra gli i-

scritti al Registro dei Revisori Legali dei Conti c he resta in 

carica per tre esercizi, anche rinnovabili. 

Il Revisore legale dei conti deve essere nominato n ei casi 

previsti dall'art. 31 del D.Lgs. 117/2017. 

Il Revisore: 

a) esercita i poteri e le funzioni previste dalle l eggi vigen-

ti per i revisori dei conti; 

b) agisce di propria iniziativa, su richiesta di un o degli or-

gani sociali oppure su segnalazione di un aderente;  

c) può partecipare alle riunioni del Consiglio Dire ttivo e, se 

previsto, del Comitato Esecutivo; 

d) riferisce annualmente all'assemblea con una rela zione 

scritta. 

e) deve tenere il libro delle adunanze e delle deli berazioni 

del Revisore legale dei conti, che dovrà essere esi bito in ca-

so di richiesta degli associati.  

19.3 L'assemblea degli associati può altresì nomina re il Col-

legio dei Revisori dei conti per il controllo della  contabili-

tà sociale, fatto salvo tutto quanto sopra stabilit o nel pre-

sente articolo. 

Esso si riunisce almeno una volta l'anno ed è compo sto da uno 

a tre membri, anche non soci, eletti dall'assemblea  degli as-

sociati che durano in carica tre anni e sono rinnov abili. 

Art. 20 

20.1 Il Consiglio Direttivo può nominare un Comitat o Scienti-

fico, a carattere consultivo, composto da tre a qui ndici mem-

bri, che durerà in carica per lo stesso periodo del  Consiglio 

Direttivo che l'ha eletto. 

20.2 I membri del Comitato Scientifico, che possono  essere 

anche non associati, devono essere personalità di r iconosciuta 

fama ed esperienza nell'ambito scientifico. 

20.3 Il Comitato Scientifico, che può nominare nel suo ambito 

un Presidente, esprime il proprio parere sulle ques tioni ad 

esso sottoposte dal Consiglio Direttivo o dal Comit ato Esecu-

tivo e formula proposte in ordine al perseguimento delle fina-



 

lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale d ell'Asso-

ciazione così come indicate nel presente Statuto. 

20.4 I membri del Comitato Scientifico si riuniscon o su convo-

cazione del Presidente dell’Associazione che partec ipa ai loro 

lavori. 

Art. 21 

21.1 Il Consiglio Direttivo può nominare, determina ndo il nu-

mero dei componenti, un Comitato degli Amici, che d ura in ca-

rica per lo stesso periodo del Consiglio Direttivo che l'ha 

eletto. I membri del Comitato eleggono il loro Pres idente e 

possono essere rieletti. Scopi del Comitato sono qu elli di 

promuovere la ricerca di fondi da destinare al pers eguimento 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità  sociale 

dell'Associazione così come indicate nel presente S tatuto, 

nonché di divulgare queste ultime presso l'opinione  pubblica. 

Art. 22 

L’Associazione, oltre le scritture prescritte negli  articoli 

13 (bilancio di esercizio), 14 (bilancio sociale) e  17 comma 1 

(registro dei volontari), del D.Lgs. 117/2017, ha l ’obbligo di 

tenere i seguenti libri sociali: 

a) il libro dei soci, tenuto a cura del Consiglio D iretti-

vo; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni de lle as-

semblee, in cui devono essere trascritti anche i ve rbali re-

datti per atto pubblico, tenuto a cura del Consigli o Diretti-

vo; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni de l Consi-

glio Direttivo, dell'Organo di Controllo, se nomina to, e del 

Revisore Legale dei Conti, se nominato, e degli alt ri organi 

sociali, tenuto a cura dei rispettivi organi; 

d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Con siglio 

Direttivo. 

I soci in regola con il versamento della quota asso ciativa 

hanno diritto di esaminare presso la sede dell’Asso ciazione i 

libri sociali, previa richiesta scritta, con almeno  cinque 

giorni di anticipo, all’organo che ne cura la tenut a. 

Art. 23 

23.1 L'Associazione si estingue, secondo le modalit à di cui 

all'art. 27 c.c.: 

a) quando il patrimonio è divenuto insufficiente ri spetto agli 

scopi; 

b) per le altre cause di cui all'art. 27 c.c.. 

Lo scioglimento è deliberato dall'Assemblea Straord inaria, la 

quale provvede alla nomina di uno o più liquidatori  e delibera 

in ordine alla devoluzione del patrimonio, escluso comunque 

qualsiasi tipologia di rimborso agli associati. 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio  residuo è 

devoluto, previo parere favorevole dell'Ufficio sta tale del 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e salva diversa di-

sposizione disposta dalla legge ad altri Enti del t erzo Setto-



 

re in base alla delibera presa dall'assemblea degli  associati 

in favore di Enti del Terzo Settore che svolgono at tività ana-

loga a quella in oggetto, o, in mancanza, alla Fond azione Ita-

lia Sociale.  

Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione 

della richiesta che l’associazione è tenuta a inolt rare al 

predetto Ufficio con raccomandata A/R o secondo le disposizio-

ni di cui al Dlgs. n. 82/2005, decorsi i quali il p arere si 

intende reso positivamente, e comunque in base alle  norme vi-

genti tempo per tempo. 

Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo comp iuti in as-

senza o in difformità dal parere sono nulli. 

Art. 24 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa rife-

rimento alle norme del codice civile ed al Codice d el Terzo 

Settore D.lgs. 117/2017 e successive modifiche e in tegrazioni 

e alla legislazione tempo per tempo vigente in mate ria. 

F.to: CARMELA DE BONIS 

"     GIUSEPPE FALCO (L.S.) 






